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atto di rottura compiuto dai presidenti 
delle giunte regionali c o n la decisione di 
sospendere la loro partecipazione alla 
Conferenza Stato-Regioni è stato mosso 

» • dalla piena consapevolezza della crisi 
acutissima e senza precedenti c h e si è ve­

nuta a determinare con la Finanziaria 92 Neil ini­
ziativa e e un senso forte di unita e di responsabili­
tà nazionale, non si poteva concedere alibi e quin­
di essere di fatto corresponsabili di una situazio­
ne che porta lo Stato democrat ico ad una grave 
crisi di credibilità Abbiamo voluto con un atto di 
eccezionale valore politico marcare la necessità 
di un radicale cambiamento di innovazione C e 
una crisi di fiducia c h e sta por tando alla rottura fi­
no a prefigurare il rischio di un collasso di quel 
patto tra cittadini e Stato che ha informato la Carta 
costituzionale e ha regolato i rapporti «non scritti» 
L esigenza di un nuovo regionalismo parte dalla 
consapevolezza di queste enormi contraddizioni e 
vi aggiunge una riflessione su c iò c h e sta avvenen­
d o nell F.uropa di oggi e in discussione il model lo 
di unita statuale formatosi d o p o il secondo conflit­
to mondiale 

La vicenda assurda della Finanziaria '92, ci con­
ferma l'urgenza della riforma regionalista c o m e ri­
forma dello Stato unitario e quindi proponiamo la 
rifondazione regionalista dello Stato In realtà la 
questione regionale non è un problema di sempli­
c e decent ramento di razionalizzazione dell'orga­
nizzazione pubblica ma è una questione fonda­
mentale in Italia II Parlamento deve rompere gli 
indugi arrivando alla nuova legge II nconosci-
mento di una potestà impositiva au tonoma è per­
ciò fondamentale al fine di assicurare alle Regioni 
una effettiva autonomia di entrate La proposta in­
troduce il principio di responsabilità «chi decide le 
spese decida anche il prelievo», ciò consente di 
costruire non solo uno Stato unitane) ma gruppi di­
rigenti di governo a livello regionale con un alto 
profilo nazionale L autonomia impositiva consen­
te di governare, riduce l'area del rivendicare bene­
fici dati alto consente di attivare i controlli dei cit­
tadini e degli utenti 

Il leghismo aggressivo si vince con le nforme ve­
re Questo d e b b o n o capire il governo e tutti i parti­
ti Questa consapevolezza non e è o dove c 'è è de ­
bole timida, insufficiente La Finanziaria 92 6 
I oppos to di ciò che serve 

La situazione del paese è grave le Regioni han­
no detto di essere disponibili ad un opera di rigo­
roso r isanamento La proposta del governo, oltre a 
non arsi carico dell attuale reale fabbisogno di ri­
sorse, formula previsioni per il 1992 intollerabili, 
sbagliate 

e" tre vbcì fondamentali (personale . Farma­
ceutica convenzioni ospedaliere) c h e costi­
tuiscono i due terzi della spesa sanitaria non 
sono gestite dalle Regioni ma dal governo 

•» ~ Se si vuol introdurre chiarezza e responsabi­
lità si regionalizzi, introducendo il pnncipio 

c h e «chi sfonda» quanto previsto si assuma I onere 
di pagare in proprio Invece, non c 'è certezza sul 
1991 ciò determina una situazione drammatica 
fra qua lche mese la sanità in Italia si fermerà d a sé 
1 nflessi sui caratteri della democrazia sono preve­
dibili' Il fabbisogno finanziano per il 1992 è sotto-
stimato 

In queste condizioni, la proposta seria da fare è 
c h e nuoce di regionalizzare gestisca tutto il mini­
stero della Sanità È una proposta radicale, ade­
guata alla gravità del momen to In questa opera di 
nforma, occorre dire c h e c 'è un pezzo importante 
c h e ci riguarda Si è preferita la Regione ammini­
strativa (rispetto alla Regione c h e legifera e pro­
g ramma) , c h e riceve dallo Stato le nsore e le redi­
stribuisce perchè proprio nella distribuzione delle 
risorse si individua la fonte del potere e del rappor­
to con ì cittadini Inoltre si è costruito un rapporto 
non positivo con i Comuni e le Province assumen­
d o tratti di centralismo regionalista Oggi occorre 
cambiare 

Il disagio c h e questo fenomeno determina, non 
necessariamente p u ò da re origine a d un processo 
di diaspora e di scomposizione politica, tensoria­
le corporativa Può invece indicare una prospetti­
va credibile e realistica, di una moderna e pratica­
bile via di riformismo 

I presidenti delle giunte regionali questo h a n n o 
det to alle commissioni Bilancio della Camera e del 
Senato Verificate i materiali che vi abb iamo forni­
to confrontandoli con quelli del governo Un pun­
to deve essere chiaro, il livello di guardia è valica­
to non si può stare nella situazione odierna 

Occorre un atto politico di innovazione, senza il 
quale la responsabilità c h e si assume il governo è 
eno rme Le Regioni s o n o pronte ad accollarsi 
azioni rigorose di nsanamento e di riforma Questo 
è ciò c h e abb iamo fatto con 1 atto di rottura della 
Conferenza Stato-Regioni 

" /umidente della giunta regionale dell Umbria 

.Intervista a Paolo Liguori 
Il direttore del «Sabato» parla di Andreottì 
Segni e Martinazzoli. E lancia un avvertimento 

«Una guerra di lobby 
attorno alla De» 

• • ROMA Un giorno un di 
spiacere ad Andreottì un al­
tro a Pomicino E la Dc ? «LI 
intorno si sta combat tendo 
una guerra fra logge» In sen­
so massonico, benin teso 
Poi fuori Sbardella e fuori 
a n c h e Ciarrapico Lodi a 
Salvo Lima («meglio di Bob­
bio») e colpi di maglio ai 
«banchieri di Dio», gran baz-
zicaton dell Opus Dei E il 
govemissimo, e la richiesta 
di elezioni anticipate Ma 
c h e succede si sono am­
mattiti, quelli del Sabato' 
Dove s tanno a n d a n d o i ka­
mikaze del Divo Giulio i bat­
taglioni del Movimento po­
po l a r e ' «Sbaglia chi pensa 
c h e questo giornale è c o m e 
un somaro, c h e lo stacchi d a 
una parte e lo attacchi dal-
I altra» dice subito Paolo Li-
guon direttore del settima­
nale E racconta cosa c 'è 
nell orizzonte del Sabato 

Allora, liguori: slete am­
mattiti? Volete far venire 
Il batticuore al presidente 
ogni volta che apre 11 gior­
nale? 

Ma no io spero c h e An­
dreottì ci apra per vero inte­
resse con serenità Noi fac­
c i amo discorsi razionali co­
me quello delle elezioni an­
ticipate Davanti a problemi 
drammatici c o m e il debito 
pubblico la criminalità c h e 
impazza, le nforme istituzio­
nali bloccate, non ci debbo­
no prendere in giro cosi 
non si affronta e risolve nul­
la E allora conveniva fare le 
elezioni Ora sento che que­
ste cose le d icono anche La 
Malfa Occhetto, Forlani, 
Craxi 

Già: tutto U mondo, meno 
Andreottì. Lui vuole solo 
durare ad ogni costo... 

Andreottì si trova in un posto 
dove più c h e pensare alla 
politica deve pensare al go­
verno Finché sto qui ci ri­
mango , dice È realismo po­
litico il suo Ma è chiaro c h e 
Andreottì non p u ò pensare, 
dal pun to di vista politico, a 
quello c h e ci sarà d o p o An­
dreottì Deve far fun­
zionare il governo e 
fa bene cosi Non ab­
b iamo dissensi reali 
con lui, ma un gior­
nale deve dire quello 
c h e pensa il nostro 
ruolo non è quello di 
portavoce del gover­
no 

Però c'è l'Impres­
sione che prima 
gii volevate, come 
dire?, più bene. 
Sbaglio? 

Noi non ci sent iamo 
né vicini né lontani 
ad Andreottì Ciò 
non significa nuncia-
re alla sua amicizia 
Era giusto dire sono 
amici di Andreottì 
Ma questo non vuol 
dire prendere la li­
nea o parlare in sim­
biosi 

Lasciamo stare i 
santi e parliamo 
del fanti, lino è Ci­
rino Pomicino. Mi­
ca ci slete andati 
leggeri, con l'an-

Chiedono le elezioni anticipate, se la prendono con 
Pomicino, parlano di lotte massoniche intorno alla 
De Ma cosa sta succedendo al Sabato, il settimana­
le di Mp? «Non siamo un somaro, non ci attaccano 
dove vogliono», dice il direttore Paolo Liguori «An­
dreottì7 Né vicini né lontani a lui» E Pomicino' «De­
ve rispondere alle accuse di Piro» Poi lancia 1 allar­
me «Vogliono dare tutto il potere alle lobby» 

STEFANO DI MICHELE 

ministro del dreottiano 
Bilancio... 

Noi abb iamo sollevato solo 
il c a so Piro, c h e ha lanciato 
accuse gravissime Accuse 
che si trascinano da mesi e 
non hanno mai avuto una 
smentita ufficiale An/i an­
cora peggio h a n n o avuto ri­
sposte evasive, in Parlamen­
to soltanto il giorno dello 
sciopero dei giornali Come 
è possibile il silenzio su que­
ste cose 7 Come è possibile 
c h e un ministro in carica 
reagisca alla diffusione di 
notizie del genere sceglien 
d o la strada della causa civi­
le contro i giornali ' Un mini­
stro non deve chiedere dei 
soldi rappresenta lo Stato 
ed è obbligato a dare quere­
la Pira è p a z z o ' Allora biso­
gna cacciarlo Ma se pazzo 
non è bisogna rispondere 
alla sue accuse lo lo cono 
sco da venticinque anni e 
tanto pazzo non mi sembra 

Plro ha preso di mira an­
che un altro andreottlano 
di lusso, Nino Cristofori... 

È vero ha sollevato anche 
-altri casi persino nel suo 

partito E, guarda caso 
q u a n d o ha cominciato a 
parlare del Psi è saltato in 
ana Non si p u ò vivere in 

auesta condizione pensan-
o c h e Orlando sia la Ma­

d o n n a pellegrina e Pira un 
pazzo II caso Piro non si 
chiude, anzi, d o p o la sua 
defenestrazione della com­
missione Finanze si apre per 
tutti 

Rimaniamo in campo an­
dreottlano. Qualche mese 

fa Sbardella è uscito dal 
vostro Consiglio di ammi­
nistrazione, Si disse che 
entrava Ciampico, Inve­
ce niente. Cosa c'è dietro? 

Non è stata una decisione 
originata da lotte di fazione 
o di corrente II giornale ha 
avuto una grande crescita 
anche in dire/ioni diverse d a 
quelle del passalo e la mai; 
gioranza della proprietà ha 
rilevato che una certa pre­
senza politica nel Consiglio 
di amministrazione che non 
ci ha mai limitato potesse 
rappresentare un handicap 
di fronte ad una parte dell o 
pinionc pubblica Nessuno 
ci teneva attaccati a Sbardel 
la nessuno ci attacca a Ciar-
rapico Del resto Sbardella 
ha seguito le nostre batta­
glie c o m e quella contro la 
guerra 

Non è che siete in freddo 
con Andreottì perchè lui 
da un po' di tempo si è 
scoperto una passloncina 
per l'Opus Del? 

lo a queste passioni di An­
dreottì ci credo e non ci cre­
do nascono e muoiono sui 
giornali E poi non discutia­
m o le passioni di Andreottì 
ne abb iamo talmente tante 
noi c h e ci permettiamo il 
lusso di non pensare a quel­
le degli altri 

Che volete dire, quando 
scrivete che Intorno alla 
De c'è una lotta di logge 
massoniche? 

Che e è questa sensazione 
E abb iamo chiesto opinioni 
a LICIO Gelli - che ha detto 

ELLEKAPPA 

«tfctòfe 

che la De è «inafudabile> - e 
al Gran Maestro Giuliano Di 
Bernardo II primo ci ha ri­
sposto il secondo no 

Beh, come massone Gelli 
è un po'anomalo.. . 

Perché ' Il suo giudizio sulla 
De è uguale a quello di Bob­
bio Il problema è che non si 
attacca la De per il clienteli­
s m o o la corruzione m a co­
me ultima anomalia di forza 
Popolare d o p o la fine del 

ci II sistema sta sempre più 
rapidamente marciando 
verso una politica solo diret­
ta da lobby e potentati 

Anche dentro la De qual­
cuno lavora a questo pro­
getto? 

Non e ù dubbio Anche 11 ci 
sono forze Per esempio 
Segni e Martinazzoli quelli 
delle «facce pulite» senza 
consenso 

Ma alla fine, con questo 
ragionamento, la De se la 
cava proprio a buon mer­
cato. Un po' troppo como­
do. 

Guarda che oggi e troppo 
tardi per fare un ragiona­
mento diverso Bisognava 
farlo vent anni fa q u a n d o lo 
proponeva Pasolini Oggi 
chi sogna di far pagare alla 
De quarant anni di partito­
crazia rischia di sbaraccare 
la democrazia per far spazio 
allo lobby Un attacco di 
questo gc nere coinvolge tut­
to il sistema dei partiti 

E allora? Una De eterna? 
Per niente Noi vogliamo 
cambiare il meccanismo 
Abbiamo proposto il gover-
nissimo, critichiamo quella 
cosa anacronistica che é I u-
nità politica dei cattolici Gli 
appelli dei vescovi del resto 
con tano pochissimo La dia­
spora è necessaria per par­
lare con la gente Facciamo 
il discorso sulla De per iden­
tificare il pericolo poi s iamo 
molto più elastici sugli svi­
luppi lo personalmente, no­
nostante non ne condivida 
alcuni - c o m e quello sull u-
ninominale e quell altro so­

lo demagogico sul 
finananziamento 

• • • pubblico ai partiti -
firmerò alcuni refe­
rendum Bisogna 
dare uno scossone 
al Palazzo sblocca 
re la situazione poli­
tica, mica vogliamo 
una De eterna 

Un'ultima curiosi­
tà. Quando fu 
eletto Forlanl, Mp 
fece un adesivo: I 
love Forlanl, con 
tanto di cuore 
rosso. Ne fate an­
cora di questi ma­
nufatti? 

Da tempo non ne 
facciamo più Quel 
1 adesivo lo avrà fat­
to il Movimento po­
polare di Pesaro o di 
Fano Forlani gli 
avrà fornito calzon­
cini e magliette Ma 
non lo a t tacchiamo 
fa il segretario della 
De in un momento 
davvero difficile 

Abbandono del comunismo: 
quando coerenza 

e conversione coincidono 

ROMANO FORLEO 

C hi come me ò sempre stato 
comunista non può passare 
al Pds ò questione di eoe 
renza» mi dicevi pochi gior 

m_______ ni fa un non tanto vecchio 
operaio toscano con il qua 

le per anni usavamo discutere di politica du 
rantc i miei sempre più rari ritorni nella mia 
città Non e è cosa più grave per un uomo 
scambiare per coerenza la conversione Con 
venirsi vuol dire scoprire che ciò per cui ave 
vamo lottato e in cui avevamo credulo era in 
realtà privo di valori autentici o addintlura 
minaccia alla qualità di vita propria e degli al 
tri Alla conversione si contrappone un senti 
mento grande e melanconico la nostalgia 
che ci tiene avvinghiati non solo alla nostra 
stona personale ma ad un passato che ha 
coinvolto il nostro cuore La nostalgia come 
tutti i sentimenti umani menta nspctto per 
che il vissuto personale non può essere can 
celiato con la pura razionalità poiché conti 
nua a suonare nel profondo canzoni di un 
passato ricco di emozioni su cui tanto abbia 
mo investito Per questa ragione forse il paté 
tico gmppo di Rifondazione comunista ripete 
1 inno dell "Intemazionale» e «Bandiera ros 
sa» anche se non mi sembra giusto in politi 
t a a me no che non si voglia turlupinare la 
gente far troppa forza sui sentimenti 

Alla conversione si contrappone poi so 
prattutto la resistenza al cambiamento tipica 
di una razionalitd umana abituala ali oboe 
dienza costretta a ripetere modelli Cdldti dal 
I alto incapace di esprimere creatività e pen 
siero allern itivo fruito di una permanerne 
educazione alla coscienza entica 

h nel comunismo che ha sempre cercato 
intellettuali utili al sistema obbedienti di par 
tuo piuttosto che menti innovatrici e critiche 
che si 6 preoccupalo tanto della ortodossia 
da strutturarsi in equivoche formule quali il 
«centralismo democratico» che ha voluto per 
anni 'are del suo giornale uno strumento alla 
ricerca di consensi e in difesa della linea del 
vertice più che un organo della sinistra de 
mocratiea nel comunismo non poteva che 
maturare e crescere una classe politica con 
difficoltà a porsi sulla strada del cambiameli 
to e della conversione 

Ma come nella Chiesa che non è certo co 
me istituzione un organo democratico com 
paiono i Papa Giovanni capdci di rimuovere 
alle radici il motto di vivere la Fede e di npre 
scntarc con energid la «Buona Novella» al 
mondo contemporaneo cosi anche in partiti 
a struttura autoritaria e fortemente agganciati 
a ideologie che dovevano scientificamente 
darci la «oluzionedi ogni problema sociale 

nascono i Gorbaciov i Berlinguer e perche 
no gli Occhetto Nascono cioè persone di 
sponibili al cambi imento capaci di corag 
giose svolte non dettdtc ddlld opportunità o 
imposli dalla stona ma frutto d una sena 
analisi critica che portano ali abbandono di 
ciò m cui avevdno in passato creduto 11 mon 
do occidentale de ve capire che il comunismo 
0 morto non solo perchè la gente si 0 nbellata 
dlld fame alla ingiustizia e alla dittatura ma 
perche ale uni uomini che avevano responsd 
bilità nello stesso partilo hanno detto «Bastd 
le cose debbono esseri" cambiate1» 

Dinanzi alle pungenti stimolazioni di Ferra 
ra che chiedeva a D Alema perche come lui 
non si era convertito pnmd D Alemd mi sem 
bra abbia dato la risposta più logicd che po­
trebbe essere cosi riassunta noi abbiamo agi 
to non (uggendo dal comunismo per cercarci 
uno spazio personale magan di potere ai fini 
di meglio realizzare ciò in cui crediamo ma 
per operare tutti insieme popolo comunista 
una svolta storica che ci portasse tulli a dive 
nire una nuova forza di sinistra non più di 
ispirazione comunista 

Ed ecco quindi che coerenza e convcrsio 
ne coincidono I abbandono del comunismo 
la parte di quella fede nell uomo e nelld giù 
stizia sociale che Mnà animalo e giustificato 
il primitivo impegno politico 

A mio parere uno che 0 stato realmente 
comunista oggi deve per coerenza e proprio 
in virtù delle cose per cui ha lottato gettarsi 
con entusiasmo in una nuova struttura politi 
ca capace di migliorare la qualilà della vita 
umana senza ricorrere a fantasmi del passa 
lo E questo costerà fatica perché pnncipal 
mente nelle regioni a regime rosso occorrerà 
lasciare posti di potere personale e nnunciare 
ad una camera politiCd che poteva essere an 
che molto brillante andando umilmente a 
scuola dagli stessi anlirh avversari di len 
Peppone non ha più da tempo bi ,ugno di an 
dare di nascosto ) far b ittezzare il figlio da 
Don Camillo ma oggi gli si richiede di più 
cercare con spirilo di tolleranza ed ancor più 
di voglia di nuovo nelle parole di Don Carmi 
lo quel rifenmento a valori immutabili che so­
li gli consentiranno di costruire il mondo nuo 
vo incuihacredutoecrede 

E questo il prezzo duro di ogni conversio 
ne ma da pagare per ehi crede che il Pds 
possa lar stona nel nostro paese Echi non ci 
crede echi nncorre ancora velleitan sogni di 
lotta di classe chi ritiene tuttora profetiche le 
dottrine di Marx e di l-enin vdda pure a nfon 
dare il comunismo cercando cosi di sfogare 
nella opposizione a tutto e a tutti la propna 
incapdcità di costruire una reale alternativa di 
governo 

Cominciamo a imitare lo Zaire 
NANTAS SALVALAGGIO 

D iceva Jeeves I impareggiabile 
maggiordomo di Wodehouse 
che «e è sempre da imparare 
anche da un vicemaggiordo-
mo» In altre parole i buoni 
esempi si trovano è la modestia 

che manca Quella modestia che ormai sem 
bra scomparsa perfino dai mercatini rionali 
Ci siamo montala la testa il giorno in cui ab 
biamo letto sul Financial Times che siamo la 
quinta potenza industriale Da allora non è 
stato più possibile criticare 1 piloti del vapore 
quelli che dovrebbero amministrare la cosa 
pubblica ma non fanno che dissestarla Al 
punto che lo stato dei nostri servizi - scuole 
ospedali banche telefoni trasporti caserme 
ecc è precipitato al livello del Terzo mon 
do E diciamolo a bassa voce che il lerzo 
mondo non ci senta1 L onorevole Giorgio l-a 
Malfa che ha studiato I inglese a Cambridge 
e compra le camicie in Bond Street sostiene 
che dovremmo almeno impdrare dalle strul 
ture dei paesi più civili come la Gran Breta 
gra la Francia e via dicendo Ma noi che ci 
contentiamo di volare basso proponidmo 
una via eli mezzo perche non cominciamo d 
imitdre lo Zaire' Il nostro corrispondente da 
Kinshasa ci informa su un progetto niente 
male del nuovo pnmo ministro Ftienne fshi 
sckedi per «tagliare i ponti con un regime 
corrotto e inefficiente» egli ha dichiarato «sta 
biliamo che gli ex ministri i sottosegretari e i 
vdn notabili del governo precedente debbo 
no restituire tutto ciò che hanno arraIfato» 

«Ci sono addinttura dei lestofanti» insiste 
Tshisekedi «i quali si sono portdti via dagli uf 
liei lutto quello che era trasportabile compu 
ter macchine per senvcre condizionatori 
darla fax telefoni e perfino poltrone e divani 
frau» Ui spoliazione è stata cosi capillare 

che molti ministeri non sono in grado di ope 
rare Se si tiene conto che Etienne 1 shisekedi 
e entralo in canea da una sola settimana oc 
corre ammettere che non ha perso tempo 
«La questione morale» egli afferma «6 un pro­
blema che si nsolve con i latti non con le 
chiacchiere A dar retta ai suoi colldboraton 
egli non ha attuato che la prima fase del suo 
«programma di moralizzazione» Nella fase 
seconda egli prevede che ogni uomo politico 
con incarichi di governo sia dotato di una 
scheda detta «glasnost» o trasparenza In 
questa scheda verranno indicati i beni che il 
ministro (o il direttore di un ente pubblico; 
possiede al momento della nomina II giorno 
del suo ritiro a vita pnvata non potrà posse 
dere un centesimo di più Né lui né il suo en 
tourage A me piacerebbe che il dinamico 
onorevole Gaspan che guida il delicato dica 
stero della funzione pubblica portasse in 
Parlamento la «nforma zairese» 

Naturalmente il suo progetto di legge do 
vrebbe avere un valore retroattivo quale che 
sia I opinione garantista dei magistrati a Pa 
lermo e dintorni La medesima legge andreb­
be applicata non soltanto ai ministri e ai gran 
di «commis» dello Slato ma anche agli avidi 
«managenni» delle Usi che T quanto sembra 
si stanno attribuendo motu propno degli sti 
pendi da nababbi 

Se I onorevole Gaspan è interessato alla 
covi batta un colpo Sappia che il premier 
zairese ù disposto a inviargli la documenta 
zione necessana e non tiene al «copyright» 

Ma intanto che Tshisekedi scrive da Km 
shasa I on Gaspan controlli subito quanti ex 
ministri usano ancora I auto blu che non gli 
spella più da mesi o da anni nonché il telefo­
nino cellulare e la guardia del corpo Augun e 
buon lavoro 
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• i Chiedo la parola per 
fatto personale Nei regola 
menti di ogni assemblea, dal 
Parlamento ai Comuni è 
considerato fatto personale 
«essere censurato nella pro­
pna condotta o il sentirsi at-
tnbuiti fatti non ven oppure 
ooinioni contrane a quelle 
espresse» In questi casi ehi 
si ntiene leso o tirato in ballo 
impropriamente, o pensa 
che quel che ha detto o scnt 
to sia stato travisalo può 
smentire e precisare A me 
non è mai capitato di dover 
ncorrere a questo articolo 
del regolamento forse per­
ché ho avuto la fortuna di im­
battermi sempre in avversari 
leali né ho mai dovuto utiliz­
zare questa rubrica per 
smentite o precisazioni Pos­
so farlo una volta almeno 
per il fatto che mi è stata im-
propnamente sottratta una 
lettera g, e in altra sede attri­
buito un potereche non h o ' 

In ambedue i casi e è di 
mezzo la famiglia La lettera 
g è stata sottratta da un mio 

articolo Avevo usato la paro 
la famigliare in senso prò 
pno, e questa è stata corretta 
in familiare Ricordavo bene 
il Lessico famigliare della ca­
rissima Natalia Ginzburg ma 
per scrupolo sono andato a 
controllare nel Dizionario 
della lingua italiana di G De 
v o t o e G C Oli Ho avuto cosi 
conferma che si usa familiare 
per dire «reso facile da una 
lunga consuetudine» e fami 
gliare nel senso di «ricondu 
cibile alla famiglia e ai rap 
porti reciproci fra i suoi 
membri» una delle frasi cita 
te c o m e esempio da Devolo 
e Oli è «un quadretto di vita 
famigliare» Siccome però 
anche familiare sta entrando 
nell uso in riferimento alla fa 
miglia non avrei preso la 
penna per questa futile preci 
sazionc se non fosse interve 
nuto I altro episodio che ri 
chiede una vera e propria 
smentita a tutela della mia 
tranquillità personale 

Ho ricevuto con qualche 
ritardo il notiziario del 26 
settembre dell Agim un a 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

Come invitare 
il Presidente 

gcn/id giornalistica «di infor 
ma/ioni politiche economi 
che sindacali regionali e me­
ridionali» La notizia che 
sembrava riguardarmi pur 
non rientrando in alcuna del 
le suddette e forse- troppo nu 
merose categorie era data 
con rilievo con c'uesto titolo 
A cena con Cossiga Fecola 
«Ce chi farebbe carte false 
per una colazione con un 
politico e chi ò disposto a 
sborsare anche cachet milio 
nari pur di assicurarsi un 
ospite eccellente M a p e r n u 
seire a fare accettare un invi 
to al presidente Cossiga I im 
presa e molto più ardua In 
tanto il cartoncino va ac 

compagnato a una lettera 
che sarà bene affidare a un 
suo stretto collaboratore c o 
me Salvatore Sechi o Giovan­
ni Berlinguer Alla missiva è 
meglio allegare l'elenco 
completo degli invitati indi 
care la sede del ricevimento 
o meglio una piantina» La 
notizia mi ha preoccupato 
per due ragioni Primo per 
che ho scoperto I esistenza 
di gente la cui massima aspi 
razione per soddisfare la 
quale pagherebbe fior di 
quattrini o farebbe chi sa 
quali imbrogli è di avere a 
colazione «un politico» pos 
sibilmente eccellente il che 
mi ha suscitato seri dubbi 

sull intelligenza umana Se 
condo perché ho temuto di 
essere subissato di richieste 
perché intercedessi su Cossi 
ga per averlo a colazione 

Il mio allarme per questa 
eventualità non è ancora fini 
to Devo aggiungere per la 
verità che (inora non ho nce 
vuto alcuna sollecitazione 
Non posso ancora proclama 
re il «cessato pericolo* ma 
intanto mi sono domandato 
come mai nessuno mi ha te 
lefonato scritto o fermato 
per la strada per farmi quella 
nchiesta ' Ho formulato Im­
possibili spiegazioni 1) Ben 
pochi leggono I agenzia 
Agim Peraltro neppure le al 

tre notizie riportate quel gior 
no erano paarticolarmente 
attraenti Una per esempio 
informava gli italiani ignari 
di tanto pencolo che Persino 
Pomicino ù pessimista rife­
rendosi alla legge finanziaria 
un altra intitolata Silvia eSte 
fono alla ribalta informava 
che la deputata de Silvia Co 
sta guiderà in futuro la Lega 
femminile di pallacanestro e 
suo fratello Stefano «condur 
rà come cantante una sene 
di trasmissioni su Telemonte 
cario Bello bruno e alto è 
destinato a diventare il nuo 
vo idolo delle ragazzine In 
somma sia nel caso di Pomi 
cino che in quello dei due 
Costa annunciava imminenti 
sciagure ed è noto che la 
gente preferisce le buone no 
tizie 2) Chi ha letto I agenzia 
sa distinguere il mio nome 
proprio da quello di altri 
omonimi o parenti e sa che 
io non ho un impiego al Qui 
nnale Evidentemente sono 
stato confuso con 1 amba 
sciatore Sergio Berlinguer 
che è segretario generale alla 

presidenza della Repubblica 
mio cugino vero e degnissi 
ma persona Spero che nes 
suno mi chiederà in futuro di 
intercedere su di lui perché 
egli interceda su Cossiga per­
ché questi ae cotti un invito a 
colazione anche perché le 
nostre idee nella massima 
stima reciproca, sono al 
quanto divergenti e i nostri 
rapporti sebbene affettuosi, 
sono alquanto rari 3) La no­
tizia che esiste una numero 
sa popolazione di italiani di 
sposti a fare carte false e 
perfino a pagare cachet mi 
lionan per avere a colazione 
un politico possibilmente 
eccellente ò del tutto pnva di 
fondamento il che nstabili-
robbe il mio fondamentale 
ottimismo sull intelligenza 
umana Mi farebbe piacere 
inoltre che almeno gli inviti a 
colazione fossero nsparmiati 
dal sistema di imbrogli e di 
I ingenti che caratterizza a 
volle i rapporti fra qualche 
e ittadino troppo ambizioso e 
qualche politico troppo di 
sponibile 


